
‎LA CADUTA DI 
‎NAPOLEONE E LA 
‎RESTAURAZIONE

‎LA CADUTA DI NAPOLEONE 
‎1812-1814

‎in Italia comincia a nascere l'OPPOSIZIONE 
‎ANTI-NAPOLEONICA

‎di carattere
‎popolare

‎politico ‎nascono società segrete ‎che saranno fondamentali per il 
‎RISORGIMENTO ITALIANO

‎Napoleone impone il BLOCCO 
‎CONTINENTALE contro la Gran Bretagna

‎lo zar di Russia dovrebbe rispettarlo perché 
‎firma con Napoleone la Pace di Tilsit (1807) ‎MA ‎lo zar decide di NON RISPETTARE IL BLOCCO

‎--> 1812: CAMPAGNA DI RUSSIA

‎Napoleone attacca la Russia con un'armata 
‎multinazionale

‎Napoleone avanza sempre più e i russi 
‎retrocedono

‎MA applicano la tattica della TERRA 
‎BRUCIATA

‎= ‎retrocedono e bruciano tutto ‎così l'esercito nemico non trova nulla e 
‎nessuno

‎tra questa tecnica e il FREDDO dell'inverno 
‎russo, LE TRUPPE NAPOLEONICHE SONO 
‎COSTRETTE A RITIRARSI

‎Napoleone è sconfitto

‎dopo aver perso Napoleone torna in Francia 
‎e nel frattempo

‎gli inglesi hanno scacciato i francesi dalla 
‎Spagna

‎GLI INGLESI FORMANO LA 6^ COALIZIONE ‎SCONFIGGONO NAPOLEONE NELLA 
‎BATTAGLIA DI LIPSIA ‎ottobre 1813

‎31 marzo 1814 ‎le truppe degli stati coalizzati contro 
‎Napoleone entrano a Parigi ‎Napoleone abdica e si ritira all'Isola d'Elba ‎RITORNANO I BORBONE SUL TRONO 

‎FRANCESE

‎firmano il trattato di Parigi

‎1815 ‎Napoleone sbarca nel sud della Francia (Cannes) 
‎e marcia con alcuni uomini su Parigi

‎CHIAMATI I "100 GIORNI"

‎ottiene l'appoggio di alcune truppe francesi ‎che sono state mandate a fermarlo

‎SI FORMA IMMEDIATAMENTE LA 7^ 
‎COALIZIONE ANTI-FRANCESE ‎la battaglia decisiva ha luogo a Waterloo

‎18 giugno 1815

‎NAPOLEONE VIENE SCONFITTO 
‎DEFINITIVAMENTE

‎ED ESILIATO A SANT'ELENA

‎dove muore il 5 maggio 1821

‎IL CONGRESSO DI VIENNA

‎CONCETTO-GUIDA

‎il Congresso di Vienna dà il via all'Età della 
‎Restaurazione

‎il Congresso ridisegna la politica europea 
‎secondo 2 principi

‎LA LEGITTIMITÀ ‎= restaurazione delle dinastie pre-rivoluzionarie

‎EQUILIBRIO FRA POTENZE EUROPEE

‎mentre Napoleone è in esilio a Sant'Elena SI 
‎RIUNISCE IL CONGRESSO DI VIENNA

‎l'atto finale viene firmato il 9 giugno 1815

‎DEFINISCE L'INIZIO DELL'ETÀ DELLA 
‎RESTAURAZIONE

‎lo scopo è ristabilire il vecchio ordine sociale 
‎e politico

‎MA
‎la Rivoluzione e Napoleone hanno 
‎CAMBIATO LA VISIONE DELLA REALTÀ E LE 
‎IDEE DEL POPOLO

‎= ‎non si può più pensare di cancellare tutto e 
‎tornare alle vecchie monarchie

‎affronta 2 principali problemi

‎I CONFINI ‎bisogna ridisegnare la politica europea in 
‎modo da garantire la pace

‎LA QUESTIONE COSTITUZIONALE
‎all'interno di ogni singolo stato

‎= ‎bisogna creare equilibri di potere abbastanza 
‎solidi ‎per evitare altre rivoluzioni

‎i partecipanti al congresso

‎le principali potenze anti-napoleoniche

‎Gran Bretagna

‎Austria ‎con von Metternich

‎Russia

‎Prussia

‎rappresentanti della Francia ‎è un'idea lungimirante per creare equilibrio 
‎tra gli stati

‎si basa su 2 principi fondamentali

‎PRINCIPIO DI EQUILIBRIO ‎= ‎la politica europea viene riorganizzata 
‎bilanciando

‎forze

‎influenze

‎PRINCIPIO DI LEGITTIMITÀ ‎= ‎la sovranità viene restituita ai monarchi

‎DECISIONI PRESE

‎la Russia ottiene

‎Bessarabia

‎Finlandia

‎Polonia

‎viene creata la Confederazione germanica

‎composta da 39 stati

‎MA PRESIDENZIATA DALL'AUSTRIA

‎la Prussia si oppone

‎così perde la Polonia che va alla Russia

‎non sarà presidenziata dall'Austria ‎MA le vengono tolti territori a sud e ovest

‎l'Austria diventa un impero multinazionale

‎Francia

‎i confini tornano quelli del 1792

‎vengono messi degli STATI-CUSCINETTO a 
‎confine

‎anti-napoleonici

‎per evitare altre espansioni

‎la Gran Bretagna ottiene dei punti strategici 
‎importanti

‎a livello marittimo

‎a livello commerciale

‎PER L'ITALIA

‎una parte subisce una frantumazione politica

‎l'Austria domina tutto il NORD E CENTRO

‎Venezia-Giulia

‎Lombardo- Veneto

‎Trentino

‎Istria e Dalmazia

‎ducato di Parma

‎Piacenza e Guastalla

‎ducato di

‎Modena

‎Reggio

‎Massa-Carrara

‎gran ducato di Toscana

‎il Regno di Sardegna viene dato ai Savoia

‎vengono ripristinati gli antichi confini dello 
‎Stato della Chiesa

‎in Italia meridionale
‎torna la dinastia dei Borbone ‎legati all'Austria

‎viene unificata sotto il REGNO DELLE 2 SICILIE

‎è un dominio dato sia
‎direttamente

‎indirettamente ‎= dando potere ai parenti

‎CONSEGUENZE DELLE DECISIONI PRESE

‎lo zar di Russia Alessandro I nel 1815 propone 
‎la SANTA ALLEANZA

‎un patto stretto tra sovrani europei in nome 
‎della religione cristiana ‎=

‎Francia

‎Russia

‎Austria

‎Prussia

‎non aderiscono
‎la Chiesa

‎la Gran Bretagna

‎PREVALE L'EQUILIBRIO INTERNAZIONALE ‎nonostante tutto si creano comunque tensioni ‎MA GARANTISCE COMUNQUE UN SECOLO DI 
‎PACE ‎fino alla 1^ guerra mondiale

‎LA RESTAURAZIONE è 
‎IMPOSSIBILE

‎è una mezza via tra

‎antico regime

‎assolutismo‎alcuni sovrani mantengono alcune 
‎innovazioni sociali‎introdotte da Napoleone‎=

‎burocrazia amministrativa

‎la proprietà borghese

‎la Francia restaurata è una MONARCHIA 
‎COSTITUZIONALE

‎è da sottolineare che la costituzione è una 
‎concessione del sovrano al popolo‎=‎non deriva DAL popolo

‎regimi monarchici moderati

‎Svezia

‎Paesi Bassi

‎Baviera

‎la Svizzera è l'unica repubblica d'Europa

‎il Regno Unito è l'unica repubblica 
‎parlamentare

‎regimi monarchici autoritari

‎Spagna

‎Prussia

‎Russia

‎L'ITALIA DOPO LA 
‎RESTAURAZIONE

‎nel Regno di Sardegna Vittorio Emanuele I 
‎tenta di riportare l'antico regime

‎(è un conservatore)

‎ALLA FINE è COSTRETTO A INTRODURRE 
‎DELLE INNOVAZIONI

‎politiche

‎sociali

‎lo Stato della Chiesa con papa Pio V è molto 
‎conservatore

‎vuole tornare esattamente a com'era prima 
‎della Rivoluzione francese‎MA

‎invece vengono introdotte riforme per 
‎MODERNIZZARE LO STATO

‎grazie al cardinale Consalvi

‎si cerca un compromesso

‎in Toscana‎mantengono le innovazioni napoleoniche

‎a Parma
‎viene soppresso il Codice Napoleonico‎e costruita una LEGISLAZIONE AVANZATA

‎si reintroduce il divorzio

‎nel Regno delle 2 Sicilie

‎mantengono il Codice napoleonico in ambito 
‎civile

‎per quel che riguarda la Chiesa si torna nel 
‎1700

‎=

‎censura

‎diritto degli ecclesiastici ad avere beni

‎ripristino del fondo ecclesiastico

‎si mette in atto la politica dell'AMALGAMA

‎=
‎il re Ferdinando decide di mantenere gli 
‎stessi militari e funzionari che hanno servito 
‎durante l'età napoleonica

‎l'obiettivo è quello di creare equilibrio tra 
‎visioni e ideologie opposte

‎fallisce

‎domini austriaci

‎il regno lombardo-veneto
‎di fatto‎manovrato da Vienna

‎di diritto‎sarebbe autonomo

‎in Italia‎si conferma l'abolizione della feudalità


